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CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  
                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 
È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 
E DI CHI ASCOLTA. 

 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 
VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata nel 1972 con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica Atzlan, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo 

con i loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. 
Nell’Isola di Poseidonia fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli 

Iniziati sulla eterna Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati 
nell’El Dorado, paradisiaco territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli 

evolutivi della vita planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate 
sull’antica Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel 

corso della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità 
che nessuna filosofia umana ha mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. 

Grazie al loro sacrificio, la Eterna ed Immutabile Verità è sempre tornata alla luce in ogni epoca storica. 
Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la vita del Pianeta Terra (Anima 

Mundi) e delle Anime che vi dimorano ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime parabola culminerà con il Ritorno del Figlio 
dell’Uomo Gesù-Cristo (sulle Nubi del Cielo con gran Potenza e Gloria) accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie 

Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: il Regno Promesso. 
A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) che vale ad annichilire ogni 
“peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo 
che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il Capostipite della Famiglia Spirituale Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha 

il compito di portare l’Uomo alla Conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo antico, 

annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, ispirati dalla 
Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente della 

Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad essere i Novelli 
Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere l’imperituro Messaggio che 

DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai 
Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto vòlto ad illuminare l’Anima del lettore affinché apprenda 
ad aprire le Ali di Fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via 

che conduce alla porta adamantina spalancata sugli ineffabili Reami Astrali ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è 
la folgorante Via che stiamo percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’Oricalco risplendente nell’atavico Tempio. 

Poseidonia l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono alla Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: Arca Salvifica dell’Eroico Furore 

Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

 

SUL INÀT IT NIS OTHEN 
PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 

                 



               
 

EDITORIALE 
 

 
Cari lettori, 
in questo numero di Agosto/Settembre 2017 dell’Opuscolo Nuova Poseidonia presentiamo 
grandiosi insegnamenti iniziatici… stavolta non aggiungiamo altro e vi lasciamo alla lettura, con 
l’anticipazione e la promessa che a partire dalla prossima uscita, la numero 22, ci sarà una sorpresa 
molto, molto interessante che arricchirà ancor più le nostre conoscenze e amplierà le nostre vedute e 
la nostra percezione del grande Disegno che l’Intelligenza Onnicreante porta avanti da sempre nella 
storia dell’umana evoluzione su questa Sfera dell’infinito Universo… 
 
 

 
Buona lettura! 

 

)+( Marco À. Marsili  
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Foto dell'Essere di Luce Adoniesis scattata dal contattista Eugenio Siragusa nel 1972 

 

IO SONO 
 

NELL'INFINITO E NEL PRESENTE IO SONO OVUNQUE VOGLIO ESSERE 
E SONO TUTTI COLORO CHE VIVONO ED OPERANO NELLA VERITÀ. 

PERCHÉ IO SONO IL TUTTO NEL TUTTO. SONO IL PRIMO E L'ULTIMO. 
SONO IL FILOSOFO AL QUALE BRUCIANO LE CARNI PER AMORE DELLA VERITÀ 

E SONO ANCHE IL VIANDANTE SEDUTO NELL'USCIO DI UNA CHIESA CHE CHIEDE L'ELEMOSINA. 
SONO ANCHE UNA ROSA CHE FIORISCE SULLA CROCE DEI GIUSTI. 

SONO E SEMPRE SARÒ UNA LACRIMA DI CRISTO. UNA SUA EMANAZIONE. UN SUO SORRISO. 
IO SONO, GRAZIE ALL'AMORE DEL SANTO SPIRITO. 

PACE! 
UN DIO SOLARE. 

 
*   *   * 

 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

IN OGNI MANIFESTAZIONE DI VITA ANIMALE O UMANA CHE ESPRIME DUE OCCHI PER VEDERE VI È 
LA PERSONIFICAZIONE DI UNO SPIRITO INDIVIDUALE, UNA MANIFESTAZIONE DEL SANTO SPIRITO, 

UN VOSTRO FRATELLO UNIVERSALE FIGLIO DELLA CREAZIONE E DEL CREATORE. 
PACE! 

UN DIO SOLARE. 
 

LE MANIFESTAZIONI DELLO SPIRITO COLLETTIVO E INDIVIDUALE: 
 

1.    VITA MINERALE (COLLETTIVO) 
2.    VITA VEGETALE (COLLETTIVO) 

3.    VITA ANIMALE (INDIVIDUALE) ESPRESSIONE VISIVA CON DUE OCCHI 
(SPECCHIO DELLO SPIRITO E DELL'ANIMA) 

4.    VITA PLANETARIA (INDIVIDUALE) INCARNAZIONE UMANA DI LUCE (HOMO SAPIENS) 
5.    VITA UNIVERSALE (INDIVIDUALE) ESSERE ASTRALE NON UMANO MA DIVINO SOLARE (ANGELI) 

6.    VITA COSMICA (INDIVIDUALE) ESSERE CRISTICO. IL SOLE (LE STELLE) ARCANGELI 
(È stato detto: “Io ed il Padre mio siamo una sola cosa”) 

7.    SPIRITO SANTO CHE COMPENETRA IL PADRE (INDIVIDUALE) IL SOLE. 
OGNI SOLE DELL'UNIVERSO È UN PADRE. UNO SOLO È LO SPIRITO SANTO. 

INFINITI SONO I PADRI DEI SISTEMI SOLARI E DELLE GALASSIE. TUTTI SONO FRATELLI E SORELLE: 
DAL PADRE ADONAY, UOMO-DIO, ALLA LUCCIOLA NOTTURNA, PICCOLA E MINIMA ESPRESSIONE DI 

VITA, PERCHÉ ENTRAMBI HANNO GLI OCCHI DELLO SPIRITO CHE LI RENDONO FRATELLI 
NELL'AMORE DEL SANTO SPIRITO. 

PACE! 
UN DIO SOLARE! 

Agosto 2017 – G. B. 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

LA ROSA FIORISCE SULLA CROCE 
 

 
 

HO SCRITTO IL 14 AGOSTO 2017: 
LA ROSA FIORISCE SULLA CROCE. 

QUESTO È IL SEGRETO DEGLI INIZIATI PER RAGGIUNGERE LE DIMENSIONI DELLA LUCE CRISTICA. 
“CHI NON PRENDE LA PROPRIA CROCE NON PUÒ SEGUIRMI” (Matteo, 10, 38-39) 

NON È UN COMANDAMENTO AUTOLESIONISTA. È, INVECE, IL CAMMINO INIZIATICO 
PER TUTTI COLORO CHE SI INCARNANO IN QUESTO MONDO PER MISSIONE DIVINA, CIOÈ 

PER ESSERE TESTIMONI DELLA VERITÀ DI CRISTO E DEL SUO RITORNO GLORIOSO SULLA TERRA. 
“LA CROCE NON È FINE A SE STESSA”, DICE EDITH STEIN, 

PERCHÉ LA CROCE È LA VITTORIA SULLA MATERIA CORRUTTIBILE CHE IMPRIGIONA LO SPIRITO, 
È LA LIBERAZIONE DALLA SCHIAVITÙ, È LA CHIAVE CHE TI PORTA ALLA GNOSI. 

È LA VERITÀ. 
LEGGETE! MEDITATE E DEDUCETE! 

IN FEDE, G.B. 
  

La Croce non è fine a se stessa 
 

La Croce non è fine a se stessa. Essa si staglia in alto e fa da richiamo verso l’alto. Quindi non è soltanto 
un’insegna, è anche l’arma vincente di Cristo, la verga da pastore con cui il divino Davide esce incontro 

all’infernale Golia, il simbolo trionfale con cui egli batte alla porta del cielo e la spalanca. Allora ne 
erompono i fiotti della luce divina, sommergendo tutti quelli che marciano al seguito del Crocifisso. 

 

Edith Stein Teologa mistica tedesca morta nel 1942 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 
 

LA ROSA FIORIRÀ SULLA CROCE 
(Parte seconda) 

 

CERCANDO NELLA MEMORIA ATAVICA DELLA LETTURA ODIERNA E DELLE VITE PRECEDENTI, 
COORDINATO DALLA MENTE DI SETUN SHENAR E DI KADAR LAKU. 

HO SCRITTO PER I FRATELLI INIZIATI: 
LASCIATE PROFONDE ORME SUL VOSTRO CAMMINO, SEMPRE DA SUD A NORD, 

COME IL VENTO VUOLE. NON VI VOLGETE. E QUESTE SONO LE QUATTRO PARTI DEL MONDO: 
LA PRIMA LUCE. 

LA CATENA DI LUCE. 
LA LUCE NEL PUGNO. 

LA PRIMA LUCE CHE DONERETE. 
LA ROSA FIORIRÀ SULLA CROCE QUANDO COLUI CHE GUIDA I NOSTRI PASSI, L'AMATO MAESTRO 

CROCIFISSO, SQUARCERÀ IL CIELO E LE TENEBRE. E ALLORA LO SI VEDRÀ APPARIRE 
CON LA SPADA FOLGORANTE DELLA DIVINA GIUSTIZIA ACCOMPAGNATO DA COLORO CHE 
VOLANO COME COLOMBE CELESTI AL TIMONE DELLE LORO DORATE MACCHINE VOLANTI. 

SÌ, LA ROSA FIORIRÀ SULLA CROCE IN QUEI GIORNI. 
TUTTO ACCADRÀ A PARTIRE DALLA METÀ DEL SECOLO XX 

E SI PROTRARRÀ SINO ALL'INIZIO DEL TERZO MILLENNIO. VOICI LA VERITÈ. 
LIBERTÈ! EGALITÈ! FRATERNITÈ. 

 

FIRMATO: 
LE COMTE DE CAGLIOSTRO. G. C. 

LE COMTE DI SAINT’GERMAIN. R+C. 
LOUIS- CLAUDE DE SAINT-MARTIN S. I. I. 

 

PARIGI, 5 SETTEMBRE 1775 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

 
 

AVE MARIA! 
AVE, AVE O MARIA! 

AVE MARIA! ROSA SULLA CROCE! 
AVE MARIA CREATRICE DI STELLE, DI GENI SOLARI DELL’AMORE E DELLA GIUSTIZIA. 

AVE, AVE O MARIA, STELLA DEL MATTINO, PROFUMO CHE PURIFICA 
E RISCATTA LE NOSTRE DEBOLEZZE, I NOSTRI LIMITI, LE NOSTRE INCERTEZZE. 

AVE, AVE MARIA! NOI TI AMIAMO PERCHÉ NOI SIAMO, 
NOI ESISTIAMO PERCHÉ SIAMO SCATURITI DAL TUO SENO DIVINO. MADRE SANTA, MADRE NOSTRA, 

NOI TI OFFRIAMO TUTTO NOI STESSI PER SERVIRE TE E IL TUO SANTO FIGLIO IL CRISTO. 
SÌ, È COSÌ MADRE SANTA. È COSÌ DONNA DEL CELESTE AMORE, 

SPOSA SUBLIME DEL SANTO SPIRITO, IL PASTORE DEGLI UOMINI. AVE, AVE O MARIA! 
AVE, AVE O MARIA! MADRE NOSTRA. AVE, AVE O MARIA MADRE DEL COSMO, 
MADRE DI TUTTI GLI UNIVERSI, DI TUTTE LE GALASSIE, DI TUTTE LE STELLE, 
MADRE DEGLI INFINITI MONDI E DELL'IMMORTALE SPIRITO DEGLI UOMINI! 

AVE, AVE O MARIA, MADRE E PADRE DI TUTTE LE COSE. 
 

G. B. – 15 Agosto 2017 
 

* DEDICATO A TE MADRE NOSTRA MYRIAM * 
 

CHIUDERE GLI OCCHI E SENTIRE IL TUO PROFUMO, LA TUA DOLCE E CALDA PRESENZA ... 
UN AMORE IMMENSO AVVOLGE IL NOSTRO SPIRITO ... AMORE SUBLIME, UNICO ... AMORE CHE RISCALDA COME 
FUOCO CREPITANTE. AMORE CHE COMMUOVE I CUORI FINO A FARLI PIANGERE D'AMORE, DI GIOIA, D'IMMENSA 
TENEREZZA. LA TUA DIVINA PRESENZA INCANTA I NOSTRI SPIRITI CON LA SUA SUBLIME BELLEZZA FINO A 
TOGLIERCI IL RESPIRO, DONANDOCI LA GIOIA DELLA TUA SANTA PROTEZIONE. 
SUBLIME BELLEZZA, SUBLIME PUREZZA, MADRE NOSTRA, CONSOLAZIONE DELLA SANTA CROCE, TU CHE 
ACCOMPAGNI IL PASSO GLORIOSO DEL TUO FIGLIO GESÙ CRISTO SULLA TERRA CHE SI MANIFESTA 
ATTRAVERSO I SUOI BEATI STRUMENTI, DA TE CONSOLATI E SOSTENUTI, ILLUMINA I NOSTRI PASSI ACCANTO 
A LORO, ILLUMINA I NOSTRI PASSI ACCANTO A COLUI CHE PORTA SULLA TERRA I SEGNI DELLA CROCIFISSIONE 
DI TUO FIGLIO, L'ULTIMA SPERANZA PER L'UMANITÀ. MADRE TERRA. APRIRE GLI OCCHI E AMMIRARE ANCORA 
L'INCANTEVOLE SPLENDORE DEL TUO SPIRITO CHE SI MANIFESTA, ILLUMINATA DAL CRISTO, IN INFINITE 
FORME E IN INFINITI COLORI. IL TUO MANTO AZZURRO CINGE D'AMORE LA NOSTRA VITA IN CAMMINO SUL TUO 
CORPO MISTICO, AVVOLGENDOLA IN UN CIELO DIAMANTATO DI STELLE. LE TUE MAESTOSE VETTE, LE TUE 
DOLCI COLLINE, LE TUE VERDI DISTESE PIANEGGIANTI, I TUOI OCEANI AZZURRI, IL FILO D'ERBA CHE SI 
PROTENDE VERSO IL SOLE ANCHE LUI VIVO, FIERO, PRONTO A ESPRIMERE LA SUA BELLEZZA, E LA GOCCIA DI 
RUGIADA CHE COME UN DIAMANTE SCIVOLA DA QUEL FILO D'ERBA, E I TUOI FIORI PROFUMATI E 
COLORATISSIMI, IMPOLLINATI IN UNA MAGICA DANZA DELLA VITA. LA TUA PRESENZA È VIVA IN MEZZO A NOI 
E SI MANIFESTA CONTINUAMENTE ... IN UNA ROSA PROFUMATA ... IN UNA FARFALLA VARIOPINTA ... NELLO 
SGUARDO PROFONDO DI UN BAMBINO ... LA TUA PRESENZA È VIVA ... CI ABBRACCIA, CI SALUTA, CI CONSOLA 
... SPESSO NON VEDIAMO IL MIRACOLO CHE SI MANIFESTA DINANZI AI NOSTRI OCCHI ... E NON SENTIAMO 
L’ARMONIA DIVINA CHE SUONA NELLE NOSTRE ORECCHIE E PARLA AI NOSTRI CUORI. 
OGNI LACRIMA DI SANGUE VERSATA SUL TUO VOLTO È UNA FERITA INFLITTA ALL'UNIVERSO ... È L'IMMAGINE 
DI UN BIMBO CHE MUORE TRA L'INDIFFERENZA DELLA GENTE, DI UN ALTRO CHE GRIDA LA VIOLENZA SUBITA, 
DI UN GIUSTO MARTIRIZZATO, DI UN ANZIANO DERISO, DI UN UOMO E UNA DONNA CHE HANNO PERSO L' 
AMORE, DI UN GIOVANE PERDUTO NELL'OBLIO DELLA DROGA, DI UNA DONNA VIOLENTATA, DI UOMINI CHE 
COSTRUISCONO ARMI PER UCCIDERE E DI COLORO CHE UCCIDONO, DI CHI INQUINA E DISTRUGGE IL PIANETA, 
DI COLORO CHE CON LA LORO INDIFFERENZA PERMETTONO TUTTO QUESTO. DI TUTTI NOI, COMPLICI DI UN 
SISTEMA DI POTERE E DI MORTE. UN SISTEMA FONDATO SULL'EGOISMO E SULL' IGNORANZA.  SOSTENERE UN 
GIUSTO CHE PORTA AVANTI UNA CAUSA FONDATA SUI VALORI DELLA GIUSTIZIA, DELLA PACE, DELL'AMORE E 
DELLA FRATELLANZA FRA I POPOLI, SIGNIFICA RIFIUTARE QUESTA COMPLICITÀ, SIGNIFICA LIBERARSI DA 
QUESTO GIOGO DI POTERE PER QUANTO POSSIBILE, DENUNCIANDO LE CAUSE E I RESPONSABILI DI QUESTI 
MALI. MYRIAM, MADRE NOSTRA, LE PIÙ BELLE ESPRESSIONI D'AMORE NON POTREBBERO RAGGIUNGERE IL 
VALORE DELLA TUA DIVINA PRESENZA IN MEZZO A NOI. ACCOMPAGNA, CUSTODISCI E ILLUMINA COLUI A CUI 
HAI AFFIDATO L'ULTIMA SPERANZA PER L'UMANITÀ E ACCANTO A LUI I NOSTRI FIGLI DA TE BENEDETTI.  
PROTEGGI TUTTI NOI CHE LI ACCOMPAGNIAMO IN QUESTA DELICATA MISSIONE CHE ANNUNCIA E PREPARA IL 
RITORNO DEL TUO FIGLIO IL CRISTO GESÙ.  ILLUMINA I NOSTRI SPIRITI DI FORZA, FEDE, COSTANZA E TANTO 
AMORE AFFINCHÈ RETTI E UNITI POSSIAMO GIUNGERE AL TRAGUARDO FINALE. 

CON PROFONDA DEVOZIONE, SONIA ALEA – Agosto 2017 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

…MA SIAMO SOLO SERVI DEI SERVI DI DIO 
 

HO SCRITTO IL 22 AGOSTO 2017: 
 

UNA GIOVANE DONNA MI HA DEDICATO LO SCRITTO CHE SEGUE QUESTA MIA RIFLESSIONE. 
LA RINGRAZIO CON TUTTO IL MIO CUORE E CON TUTTA LA MIA ANIMA. 

ANCHE IO HO PENSATO, PROVATO E VISSUTO GLI STESSI SENTIMENTI ED EMOZIONI 
NEI CONFRONTI DEL MIO PADRE SPIRITUALE EUGENIO SIRAGUSA. 

ANCORA OGGI, MALGRADO TUTTO, VIVO E PROVO TALI SENTIMENTI ED EMOZIONI. 
E, COMUNQUE, SIAMO SOLO STRUMENTI E SERVI DEI SERVI DI DIO. 

IN FEDE, G.B. 
 

Per amico un Gigante del Cielo 
Di Francesca Panfili 

 

Ci sono spiriti che traboccano amore e verità e che camminano per il mondo lasciando solchi di disarmante 
profondità, rari gioielli di emozioni sconosciute ai più. Spiriti che donano tutto se stessi per amore dei fratelli 
che hanno di fronte. Spiriti che ti rimandano a lontani ricordi conservati negli animi e scolpiti nella memoria. 
Una memoria lontana che ti riporta fino all'indeterminatezza degli spazi cosmici, ai tempi in cui eravamo solo 
un'idea della Mente Onnicreante, di Colui che dagli ammassi galattici ci donava poco a poco coscienza della 
nostra individualità fino a consentirci di essere qui in questo momento e dire IO SONO. 
Io sono nel vento, io sono una donna, io sono uno spirito che si riconosce nello spirito del fratello che ho 
davanti e che nello stesso tempo si fonde nel tutto ed in ogni manifestazione dell'assoluto che permea tutto ciò 
che ci circonda. Quando incontro questi Spiriti sconfinati prendo coscienza che il Padre mi ha benedetto 
concedendomi momenti di Grazia che sembrano dilatare il tempo e racchiudermi in una bolla incantata fatta 
di incontri, sguardi, profumi, lacrime, emozioni, ricordi, abbracci, sussurri e carezze che so che saranno per 
me sempre momenti di incontenibile sublimità da conservare nel cuore. 
Incontrare gli eterni Mutanti che hanno istruito, amato ed educato alle Sacre Leggi dello Spirito le nostre 
anime nel corso del tempo, mi riempie di gioia e gratitudine. Mi fa assaporare cosmiche ebrezze e vibrare 
all'unisono con la parte migliore di me. È come se per un istante ci fosse completa convergenza tra spirito, 
anima e corpo. È come se la nostra umana natura lasciasse posto alla nostra reale identità per assaporare la 
libertà e la leggerezza che permea mondi lontanissimi eppure amici. Mondi in cui tutto è in sintonia con le 
leggi del creato, in cui tutto è un'emanazione cosciente di cause giuste e conformi agli insegnamenti di Cristo. 
Capisco che tutto quello che vivo è un grande dono. Un dono che mi ha concesso la Madre Santissima Miriam 
che con il Suo amore indirizza i passi del suo piccolo gregge sparso per il mondo e guida i messaggeri di suo 
figlio il Cristo. É attraverso la conoscenza di questi antichi vegliardi che, oggi come allora, i nostri spiriti 
bambini e pieni di desiderio di amore e conoscenza possono accedere all'amore di Cristo. 
Ogni volta che questi esseri donano inaspettatamente e in modo così totalizzante la loro vita ai fratelli, loro 
simili, assistiamo ad un miracolo raro per questo pianeta. Una sorta di silenzioso colloquio di Dio che parla 
all'uomo e lo accoglie seppur con tutte le sue debolezze e sofferenze, fino ad elevarlo ad uno stato di coscienza 
superiore, permettendogli di permanere alcuni istanti nella sua vera natura, lo spirito, e nella sua vera 
dimensione, l'eternità. 
Incontrare Giorgio e vivere con lui dei momenti di intensa comunione e amore è come toccare l'Ineffabile con 
le mie mani. Ancora una volta l'amore di Cristo distoglie i nostri cuori dagli squilibri di cui ci contorniamo, 
dai pensieri e dalle malattie della nostra anima intrappolata nelle esigenze del corpo e nei flussi e riflussi del 
karma che il Signore ci insegna a vincere e trasmutare con la potenza della Croce. 
Si rimane sospesi di fronte a tanto amore. Come inermi ed attoniti. Una parte di noi si chiede come fare a 
contenerlo tutto, un’altra parte di noi, invece, con estrema malinconia, si distacca da quel sentimento di unione 
fraterna per ritornare a combattere con la nostra umanità, le nostre debolezze e le ingiustizie del mondo. 
"La vostra salvezza è la mia consolazione" 
"La ricompensa che chiedo alla Madre Santissima per aver amato e da sempre servito suo figlio dandogli la 
mia vita, è la vostra protezione" 
Una preghiera si staglia nel cielo. Rimaniamo tutti sospesi a contemplare l'amore che si manifesta. Un amore 
puro, disinteressato, anomalo per questa dimensione, a tratti umanamente incontenibile, che sembra strapparti 
il cuore. Un uomo stanco che è al contempo padre, figlio, fratello, amico, confidente, compagno di viaggio e 
guida. Un uomo che ti fa luce nelle impervie vie buie del mondo. Un maestro di vita, un visionario, un esempio, 
un profeta antico, un rivoluzionario, un provocatore, un bambino. Si inginocchia veloce sopra una geometria 
di sassi tenuti insieme dall'amore che permea quel luogo, e supplica Dio di salvare i suoi fratelli, in modo così 
profondo e straziante che ti toglie il fiato. Assisto alla preghiera e alla supplica silente di un uomo che ci sta 
donando tutto se stesso. 
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Anche la natura si ferma per assistere a questo grido di amore e richiesta che risuona nel cielo. Gli uccellini 
smettono di cantare in quel momento. La terra stessa sembra trattenere il fiato. I nostri cuori sussultano alla 
vista di questa scena che narra di un Esempio irripetibile di servizio… incontenibile… per poi riprendere a 
battere regolarmente nell'istante in cui questo Amico dell'Uomo si rialza. 
Ho potuto incrociare il sul sguardo in quel momento. 
Il suo volto in quell'istante era quello dell'antico vegliardo che ha rapito i nostri cuori, e i suoi occhi quelli di 
un essere che non appartiene a questo mondo e che ti fa palpitare di un amore divino che senza di lui non 
avremmo potuto conoscere. La sua è l'espressione di chi è caduto e si è rialzato più volte nel tempo portando 
il peso delle nostre croci. 
Uno dei suoi fratelli lo sostiene con devozione sorreggendo la sua schiena e il suo corpo stanco, stordito da 
tutta l'energia riposta nella supplica fatta alla Santa Madre, provato dagli innumerevoli viaggi ed incontri che 
lo vedono essere in più luoghi al medesimo tempo come uno spirito ramingo che ogni giorno percorre con 
fierezza differenti vie ed incrocia sguardi differenti per portare il messaggio di Colui che sta per ritornare. 
Chiedo a me stessa se potrò mai contenere tutto questo amore, se potrò mai sdebitarmi con lui per il suo 
sacrificio, per il suo testimoniare con noi verità e sentimenti a cui raramente possiamo accedere… mi chiedo 
se potrò sempre ricordare questi momenti nel mio cuore. Mi prometto di non scordarmi mai di queste grazie 
vissute, qualsiasi cosa mi accada. 
Giorgio, uno spirito immenso, che ti sembra inafferrabile eppure sempre presente nelle nostre esistenze. Uno 
spirito che per i suoi fratelli, per Cristo e la Verità ha dato sempre tutto. Ci spiazza sempre con il suo amore. 
Per alcuni è un folle, per altri come noi il Dono più bello che potevamo incontrare in questa vita… Giorgio, 
un confidente silenzioso, che sa tutto di noi e che legge i reconditi spazi del nostro cuore. Giorgio che lavora 
per noi e ci aiuta con riservatezza e ci sostiene anche quando noi non ce ne accorgiamo. Giorgio che sente da 
lontano quando la malinconia di mondi lontani si fa sentire e ci avvolge e con un messaggio, uno sguardo, una 
carezza, un sogno, ci viene a cercare e ci dona un sorriso che racchiude tutto il suo infinito. 
Giorgio, un uomo che porta i Segni di Cristo impressi nel corpo senza mai lamentarsi e che con il suo sangue 
ripulisce ed alchimizza le nostre oscurità e sofferenze. Giorgio… Ogni volta che siamo insieme a lui tutto si 
trasforma. Lui ti disorienta sempre perché il suo amore non è di questo mondo. 
Usciamo sempre cambiati e rinnovati da queste iniziazioni che ci spingono a compiere un gradino evolutivo 
superiore, svelandoci ogni volta un segreto ulteriore della sublime dottrina che l'eterno Mutante ci dona, in 
sintonia con i nostri amati Maestri che dal Sole infondono la loro scienza dall'immanifesto al manifesto. 
"Difendete la Vita dando la Vita" ci dice mentre ci esorta ad armonizzarci all'insegnamento cosmico. 
Annuncia un nuovo cambiamento nel nostro cammino nel mondo e ci invita ad accogliere le evoluzioni che il 
Padre Adonay già aveva annunciato.   
Realizzando la nostra vera identità spirituale ed accordandoci con il nostro IO Superiore, rifletteremo nei nostri 
occhi la creazione e potremo ambire a divenire gli occhi e la bocca del Padre Adonay! 
"Logica, Discernimento e Fede" 
Questi sono i tre elementi che dobbiamo realizzare per rimanere in sintonia con le Deità Solari che 
obbediscono al Santo Spirito. 
Solo in questo modo avverrà il processo alchemico di trasformazione del nostro essere. 
Madre Santissima aiutaci a servire sempre Tuo Figlio, a fare in modo che i nostri spiriti siano sempre in 
sintonia con il Suo insegnamento e con il Segno che il Padre ci hai mandato nel mondo. Aiutaci a realizzare 
la Conoscenza che per amore, solo per amore, i tuoi figli del cielo ci donano. 
Padre Adonay plasma i nostri cuori e le nostre menti trasformandoci in esseri migliori e pienamente in sintonia 
con la volontà del Santo Spirito per essere parte della Tua tribù nel mondo. 
Logica, Discernimento e Fede siano i tripodi che guidano le nostre vite. 
Gnosi, Giustizia e Amore vengano da noi realizzate tramite la pratica della Legge. 
Santa Madre rinnovaci con il Tuo amore per farci essere un sussurro del Tuo respiro 
nel mondo, una rosa che fiorisce sulla croce di Colui a cui dobbiamo tutto. Colui che 
È tutto. Colui che ci ha salvati duemila anni fa ed ogni giorno continua a salvarci. 
Nella mia mente un mantra si ripete: Signore Gesù Cristo, Signore Gesù Cristo, 
Signore Gesù Cristo. Tutta me per te. Brucia le mie zavorre, dissipa ogni mia umana 
illusione, sciogli come neve al Sole dubbi, inganni ed ogni parvenza di egoismo. 
Da Te vengo, a Te desidero ritornare, Padre. Fammi evolvere in Te e servirti come 
Tu ci hai servito da quando eravamo ancora solo un'idea della Tua Mente. 
La Rosa fiorisce sulla Croce. 
Per Cristo sempre. 
Ave Maria Purissima. 

 

Nel tempo, Francesca – Gubbio 17 agosto 2017 
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DAL CIELO ALLA TERRA 

 
LA VISIONE DELLA SALA DELLE NOZZE DELL’AGNELLO 

 

SETUN SHENAR E I FRATELLI COMUNICANO:   

VENTI DI GUERRA SOFFIANO SUL PIANETA TERRA A CAUSA DELLA FOLLIA UMANA. 
IL FRATELLO CONTRO IL FRATELLO E IL PADRE CONTRO IL FIGLIO. 

IL TEMPO DELL'APOCALISSE È VICINO E LA VISIONE DELLA SALA DELLE NOZZE DELL'AGNELLO 
UN SEGNO NECESSARIO PER I BUONI, I GIUSTI, I CHIAMATI E GLI ELETTI. 

LEGGETE! MEDITATE E DEDUCETE. 
PACE! 

 

SONO SETUN SHENAR, UNO DEGLI ANGELI PRESENTI ALLA SALA DELLE NOZZE DELL'AGNELLO 
 

Floridia (Italia) – 31 agosto 2017. Ore 14:45 
 

LEGGETE! 
 

UN IGNOTO HA VISTO ED UDITO L’ANGELO DI DIO: 
VISIONE DELLA SALA DELLE NOZZE DELL’AGNELLO 

 
IL SIGNORE MI PARLÒ PER MEZZO DEL SUO SPIRITO: “HO UN MESSAGGIO DA TRASMETTERTI, 
PRENDI CARTA E PENNA. SCRIVI ESATTAMENTE QUELLO CHE TI DIRÒ E QUELLO CHE VEDRAI. 

FAI ATTENZIONE ED ESAMINA OGNI FRASE AFFINCHÉ NON VI SI INFILTRI NULLA CHE VENGA DA TE. 
MILLE ANNI SONO COME UN GIORNO DAVANTI A ME. TUTTAVIA I GIORNI SONO DA ME CONTATI 
E LA FINE DI OGNI COSA È PROSSIMA. ECCO, IO VENGO MOLTO, MOLTO PRESTO, PER COMPIERE 

QUELLO CHE LA MIA CHIESA CREDENTE ATTENDE. TI CONFIDO UN GRANDE SEGRETO: 
LA TAVOLA DELLE NOZZE È APPARECCHIATA.” 

VIDI UN ESSERE CHE BRILLAVA COME UN FERRO SCALDATO A BIANCO, PIÙ CHIARO DEL SOLE, 
E UNA SALA PIÙ GRANDE DELLA TERRA ERA ILLUMINATA DAL SUO SPLENDORE. 

A FIANCO DELLA SALA VIDI IL GLOBO TERRESTRE. 
L’ESSERE VESTITO DI BIANCO MI MOSTRÒ LA SALA E MI DISSE: 

“È LA SALA DELLE NOZZE DELL’AGNELLO”. 
VIDI DELLE LUNGHE TAVOLE BIANCHE GUARNITE DI BORDURE. 

IL BIANCO ERA COSTELLATO DI PIETRE PREZIOSE SCINTILLANTI, DI PERLE E DI DIAMANTI. 
SULLA TOVAGLIA SFAVILLANTE E GUARNITA DI PIETRE PREZIOSE E DI PERLE, 

C’ERA AD OGNI POSTO UN NOME RICAMATO IN ORO, MA IO NON POTEVO LEGGERE QUESTI NOMI. 
UNA VOCE MI DISSE: “NON SEI ABBASTANZA SANTIFICATO 

PERCHÉ I TUOI OCCHI POSSANO LEGGERE QUESTI NOMI IN LINGUA CELESTE”. 
VIDI DEGLI ANGELI GRANDI E PICCOLI INDAFFARATI FRA LE TAVOLE. 

LA LORO OCCUPAZIONE ERA PARTICOLARE. 
ALCUNI ERANO RAGGIANTI DI GIOIA E LAVORAVANO CANTANDO, ALTRI ERANO MOLTO TRISTI. 

IO PERÒ NON POTEVO COMPRENDERE IL CANTO DEGLI ANGELI E NE ERO RATTRISTATO. 
ALLORA UNA VOCE MI DISSE: 

“LE TUE ORECCHIE NON SONO ABBASTANZA SANTIFICATE PER POTER SOPPORTARE IL CANTO DEL 
CIELO. GLI ANGELI CHE SONO FELICI STANNO RICAMANDO DEI NOMI SULLE TOVAGLIE”. 

INFATTI, GLI ANGELI ERANO MOLTO ABILI E MANOVRAVANO L’AGO 
IN MODO DA ESEGUIRE UN RICAMO FINE E DELICATO. 

VIDI GLI ANGELI TRISTI ESEGUIRE UN LAVORO CHE NON COMPRENDEVO 
E CHE CONSISTEVA NEL TOGLIERE I FILI GIÀ RICAMATI E NEL DISFARE ALCUNI NOMI. 

FACENDO QUESTO ERANO MOLTO RATTRISTATI 
E LE LORO LACRIME COLAVANO ROSSE COME SANGUE SULLE LORO GUANCE. 

ANCH’IO FUI PRESO DA GRANDE TRISTEZZA E CHIESI: “PERCHÉ QUESTO?”. 
LA VOCE DEL SIGNORE MI RISPOSE: “HO SPERATO PER MOLTO TEMPO CHE RAGGIUNGESSERO LA 

MATURITÀ NECESSARIA PER ENTRARE NELLA SALA DELLE NOZZE, 
MA NON HANNO PRESTATO ATTENZIONE ALLE MIE ESORTAZIONI. 

QUI, PER ESEMPIO, SONO STATI SCUCITI DUE NOMI, UNO VICINO ALL’ALTRO”. 
(QUI SEGUI L’ENUMERAZIONE DI ALCUNI NOMI PER INFORMAZIONE PERSONALE). 

IO GRIDAI: “SIGNORE, FAI GRAZIA!”. 
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IL SIGNORE CONTINUÒ: 
“PER MOLTI ANNI HO OFFERTO LORO TUTTE LE MIE MISERICORDIE 

MA NON LE HANNO ACCETTATE. 
PUÒ ENTRARE NELLA SALA DELLE NOZZE SOLO COLUI CHE VIVE SULLA TERRA 

IN PACE COL FRATELLO E CHE OBBEDISCE ALLA MIA VOLONTÀ”. 
“NON C’È PIÙ PERDONO PER LORO?” DOMANDAI. 

“SÌ, SE C’È IL PENTIMENTO TOTALE DAVANTI A DIO E DAVANTI AGLI UOMINI, 
MA IL TEMPO STRINGE”. 

VIDI ANCORA ALTRI POSTI DOVE MANCAVANO DUE NOMI, UNO VICINO ALL’ALTRO, 
E LA VOCE DEL SIGNORE MI DISSE: “SONO TUTTI CASI SIMILI”. 

PIENO DI SOFFERENZA DOMANDAI ANCORA: “SE NON SI PENTONO, SARANNO PERDUTI?” 
“NO, PERCHÉ SONO STATI MIEI STRUMENTI E HANNO ACCETTATO MOLTE SOFFERENZE 

MA NON SARANNO PRESENTI AL MIO BANCHETTO DI NOZZE. 
CI PARTECIPERANNO SOLTANTO I PECCATORI SANTIFICATI, 

ALTRIMENTI COME POTREBBE MANIFESTARSI LA MIA GIUSTIZIA? 
ECCO, IO DO AD OGNI ANIMA ANCORA TRE OCCASIONI DI GRAZIA 

PER ABBANDONARE LA STRADA SBAGLIATA, CATTIVA E IPOCRITA. 
NON RESTA CHE POCO TEMPO ANCORA POICHÉ HO INTESO IL GRIDO DEI MIEI FIGLI 

E VOGLIO METTERE FINE ALLA LORO AFFLIZIONE TERRESTRE. 
VERRÒ PRESTISSIMO, IL MIO TEMPO DI BENEVOLENZA SCADE FRA POCHI MINUTI. 

DI’ A TUTTI I FIGLI DI DIO CHE SIANO SANTIFICATI E RIPIENI DI SPIRITO SANTO. 
SOLO COLUI CHE SARÀ COMPLETAMENTE SANTIFICATO PARTECIPERÀ AL MIO BANCHETTO DI NOZZE”. 

POI MI DISSE: “GUARDA!” 
E VIDI UNA CORONA SPLENDENTE SU OGNI SEDIA. 

“PENSI TU CHE LA MIA GLORIA POSSA RIPOSARE SU UN ESSERE NON SANTIFICATO? 
CHE NESSUNO SI STIMI ABBASTANZA SANTO PER VEDERE LA MIA GLORIA! 

SANTÌFICATI, DUNQUE, E PURÌFICATI IN TUTTO IL TUO ESSERE IMPURO. 
DEVI ESSERE SANTO FINO NEL PENSIERO, COSÌ SARAI UNA BENEDIZIONE PER GLI ALTRI. 

NON PASSARE SOTTO SILENZIO LA VERITÀ DAVANTI A QUALCHE ESSERE UMANO. 
ASCOLTA TUTTAVIA QUANTO OGNI GIORNO TI DIRÒ. 

NON CHIUDERE L’ACCESSO A QUESTO MESSAGGIO A COLORO CHE CREDONO 
POICHÉ, ECCO, IO VENGO PRESTO!” 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

LA LUCE CREATIVA 
 

LA LUCE CREATIVA, IL PRINCIPIO CHE È IN TUTTE LE COSE È L’ESSENZA PURA DI DIO. 
ESSA RISIEDE CON IL FUOCO E DENTRO DI ESSO SI ANNIDA ESSENDO ESSA STESSA SOTTILE FUOCO, 

LA VIVIFICAZIONE DEI CORPI VISIBILI ED INVISIBILI, L’ANIMA DELL’UNIVERSO, 
CORPO VIVENTE ED ETERNO, MANIFESTATO E NON MANIFESTATO. 

 

EUGENIO – 26 Gennaio 1957 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

IN VERITÀ IO DICO A CHI MI ASCOLTA: 
LA LUCE NASCE ESSA DAL FUOCO, MA PRIMA CHE IL FUOCO DIVENNE TALE, 

I TUOI OCCHI L'HANNO MAI VEDUTA? 
QUANDO LA LUCE NASCE DAL FUOCO, ESSA ILLUMINA LE COSE MATERIALI. ESSA HA ILLUMINATO, 

MA I TUOI OCCHI NON L’HANNO VISTA NÉ LE TUE MANI L'HANNO MAI TOCCATA. 
 

QUANDO RICORDO LO SPLENDORE DIVINO DELLE PRATERIE DEI CIELI, LA MALINCONIA SCENDE 
E VELA DI TRISTEZZA GLI OCCHI E LA LUCE DELL'ANIMA MIA. 

 

QUANDO SONO INVASO DALLA DIVINA SAGGEZZA, 
MI SENTO L'UNO E L'ALTRO IN UNA MEDESIMA COSA. 

QUANDO IN TALE STATO È LA MIA VITA, 
MI SEMBRA DI VARCARE LA SOGLIA DELL'ALDILÀ E DELL'ALDIQUÀ, 

DEL TEMPO E DELLO SPAZIO, DELLA VITA E DELLA MORTE. 
QUANDO LA DIVINA LUCE SERRA IL MIO CORPO NELL'IMMOBILITÀ DI UN COSCIENTE SONNO, 

NOTO CHE L'UNO RIMANE COME ESTASIATO NELLO SCORGERE L'ALTRO INNALZARSI 
SINO A RAGGIUNGERE IL REGNO DELLA LUCE CREATIVA. 

IN TALE STATO MI PAR DI AVER VISSUTO NELL'IMMORTALITÀ. 
 

EUGENIO – 24 Gennaio 1957 
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DAL CIELO ALLA TERRA 

 

L’INTELLIGENZA SUPREMA 
 

ASCOLTA, FIGLIUOLO, IO SONO LA GRANDE LUCE, IL TUO PRIMO MAESTRO, ASCOLTA. 
IN VERITÀ, L'UOMO NON È NATO IN QUESTO MONDO MA BEN IO DICO: IN ESSO SI È FORMATO 

PER LA NATURA DELLE QUALITÀ DEGLI ELEMENTI IN ESSA GIACENTI CON GIOVANE VITA. 
GLI UOMINI CHE ANCOR OPERANO IN ESSO MONDO, PRIMA DI ESSERE TALI E SOGGIACERE A TANTA 
DURA ESPERIENZA, ERANO COME ANGELI, COME TU ERI, E CIÒ CHE NARRO È ANCHE CONTENUTO 
NELLA TUA STESSA LUCE, PERCHÉ TU FOSTI ANGELO COME ME E COME ME TU OPERASTI IN TEMPI 
ASSAI REMOTI CON ARTE CELESTE. TALE ERI E TALE RITORNERAI AD ESSERE PER COMPIUTA 
MISSIONE E PER CONSENSO DI NOI CHE SIAMO IN SETTE E CHE REGNAMO SINO AL SETTIMO CIELO. 

ASCOLTA, FIGLIUOLO, E SCRIVI CIÒ CHE NOI STIAMO PER DIRTI 
AFFINCHÉ SI AVVERI IL TEMPO DI TALE VERITÀ: 

PRIMA DI ESSERE IN QUESTO MONDO, NOI ERAVAMO COME ANGELI VENUTI DA MONDI ASSAI 
LONTANI. I NOSTRI MONDI VECCHI ED ORMAI SATURI DI INFINITA SAPIENZA NON AVEVANO CONFINI 
NELLA IMMENSITÀ DEI CIELI, ED IL PEREGRINARE IN TALE INCOMMENSURABILE PRATERIA CELESTE 
ERA LA NOSTRA VITA, IL NOSTRO BISOGNO, LA NOSTRA FELICITÀ SPIRITUALE. 
NOI AVEVAMO APPENA UN SOTTILISSIMO CORPO DI LUCE NEBULOSA UNITA ALLO SPLENDORE DEL 
DIVINO SPIRITO DA QUALITÀ ESTREMAMENTE PROGREDITE, PRIVI DI QUESTE LEGGI CHE 
GOVERNANO LE COSE E LE CREATURE SOLIDE, ANCHE SE APPARENTEMENTE SEMBRAVANO ESSERE 
DI TALE NATURA. 
TALE NOSTRA ESISTENZA NON CONOSCEVA IL BISOGNO DELLA FAME NÉ QUELLO DELLA SETE, NÉ 
SENTIVAMO I BISOGNI DI CIÒ CHE LE COSE MATERIALI SONO COSTRETTE, FINCHÉ VIVONO TALE 
ESPERIENZA, A SENTIRE IN FORME DIVERSE. 
IN VERITÀ NOI ERAVAMO COME LA LUCE E CIÒ CHE FORMAVA LA PARTE FISICA DELLA NOSTRA 
PERSONALITÀ ERANO LE QUALITÀ OPACHE NELLA LORO ESTREMA DILATAZIONE E 
COMPLETAMENTE CAPACI DI AUTORIGENERARSI SENZA ALCUNA NOSTRA ATTENZIONE 
PARTICOLARE. 
IL MIO PARLARE NON È REMOTO PERCHÉ MENTRE IO PARLO, CREATURE DI SIMILE NATURA 
COMPIONO LA MEDESIMA ARTE IN ALTRI MONDI, COSÌ COME NOI ABBIAMO FATTO E 
CONTINUEREMO A FARE IN QUESTO MONDO SINO AL RAGGIUNGIMENTO DEL PRINCIPIO CHE NON 
VUOLE SIGNIFICARE LA FINE MA IL PRINCIPIO: ESSERE ANGELI. 
SEBBENE SIANO PASSATI MILIONI DI ANNI DAL PRINCIPIO DELLA NOSTRA OPERA SU QUESTA SFERA, 
IN VERITÀ DICO: IL TEMPO NON È MAI ESISTITO PER NOI; IL TEMPO NON ESISTEVA PRIMA. 
LE NOSTRE CONOSCENZE SPIRITUALI ERANO TALI CHE GLI ELEMENTI CHE FORMAVANO IL NOSTRO 
SOTTILE CORPO MATERIALE NEBULOSO, NON PROVAVANO DECLINO DI FORZA NÉ FIACCAVANO 
L'AURA CHE, INTELLIGENTEMENTE, PROVVEDEVA ALL’AUTORIGENERAZIONE. 
IL DISTANZIARE LE SFERE DEI CIELI ERA PER NOI COSA ESTREMAMENTE SEMPLICE PER LA NATURA 
DELLA PERSONALITÀ E PER I MEZZI IDONEI A TUTELARE LE NOSTRE SOTTILI QUALITÀ FISICHE. 
LA TERRA, ANCORA GIOVANE E DENSA DI VITALITÀ MATERIALE VISCHIOSA NEI SUOI ELEMENTI, 
ACCOLSE IN DIVERSI PUNTI DELLA SUA MATURATA NATURA MOLTI DI NOI, DESTINATI A PIANTARE 
L'ALBERO DELLA VITA. 
CIÒ AVVENNE E PER LE LEGGI DELLA DENSA MATERIA, LE NOSTRE QUALITÀ NEBULOSE DIVENNERO 
VIA VIA PIÙ SOLIDE E PIÙ PESANTI SINO ALLA ORGANIZZAZIONE COMPLETA DELLE LORO FACOLTÀ 
MATERIALI. COSÌ SI FORMÒ L'UOMO ANGELO. 
LE QUALITÀ ERANO CAMBIATE E LO SPLENDORE SI ANDAVA VIA VIA SPEGNENDO NELL'INTERNO, 
COME IL NOCCIOLO IMPRIGIONATO DAL GUSCIO SI NASCONDE. 
MA NON RIMANEMMO MAI SOLI, VI ERANO QUELLI CHE ERANO RIMASTI ANGELI E SPESSO 
VENIVANO A DETTAR CONSIGLI A NOI, ORMAI PRESI DAL VORTICE DELLA NUOVA ESPERIENZA. 
TANTO TEMPO PASSÒ E PER TANTO TEMPO I LORO AMMAESTRAMENTI CI FURONO VICINI ED UTILI. 
QUANDO LA SFERA SUBIVA IL DOLORE DELLA CRESCITA E SI AGITAVA CON FRASTUONO, GLI 
ANGELI VENIVANO NUMEROSI NELL'AIUTO. 
ERAVAMO COME LORO ED ERA VENUTO IL TEMPO CHE NON RICORDAVAMO PIÙ DI ESSERE STATI I 
SIMILI. COSÌ, FIGLIUOLO, L'UOMO SI È FORMATO SULLA TERRA. 

MA RICORDATI: "IN VERITÀ, IO DICO: L'UOMO DIVERRÀ ANGELO" 
 

EUGENIO SIRAGUSA – Catania – 20 Gennaio 1957 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

IN VERITÀ, FIGLIUOLO, SAPPI: 
TALI SONO LE TUE QUALITÀ DISCENDENTI 

ED ESSE PER ASCENDENZA ALLA SETTIMA SFERA RITORNERANNO. 
 

"IO FUI PURISSIMA LUCE" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA PRIMA NATURA; 

IL PRINCIPIO DELLE MIE QUALITÀ TALE FU: "AMORE DI PURISSIMA LUCE." 
HO CONOSCIUTO ME STESSO 

ED OR MI COMPIACCIO DI COMPRENDERE NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ LA MIA NATURA 
SIN DAL PRIMO GIORNO DELLA MIA OPERA SU QUESTA SFERA. 

 

-LUCE- 
-PRINCIPIO- 

"IO FUI ACHEO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA SECONDA NATURA; 

IL SECONDO STATO DELLE MIE QUALITÀ TALE FU: "PENSIERO CREATIVO". 
HO CONOSCIUTO ME STESSO ED OR MI COMPIACCIO DI COMPRENDERE, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, 
LA MIA NATURA SIN DAL PRIMO GIORNO DELLA MIA OPERA SU QUESTA SFERA. 

 

-LUCE- 
-POTENZA- 

"IO FUI ARCANGELO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA TERZA NATURA; 

IL TERZO STATO DELLE MIE QUALITÀ TALE FU: "FUOCO DEL FUOCO". 
HO CONOSCIUTO ME STESSO ED OR MI COMPIACCIO DI COMPRENDERE, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, 
LA MIA NATURA SIN DAL PRIMO GIORNO DELLA MIA OPERA SU QUESTA SFERA. 

 

-FUOCO DIVINO- 
"IO FUI ANGELO" 

TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA QUARTA NATURA; 
IL QUARTO STATO DELLE MIE QUALITÀ TALE FU: "FUOCO DI VITA". 

HO CONOSCIUTO ME STESSO ED OR MI COMPIACCIO DI COMPRENDERE, 
NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, 

LA MIA NATURA SIN DAL PRIMO GIORNO DELLA MIA OPERA SU QUESTA SFERA. 
 

-GENIO SOLARE- 
 

"IO FUI UOMO-ANGELO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA QUINTA NATURA; 

IL QUINTO STATO DELLE MIE QUALITÀ TALE FU: "UOMO-ANGELICO". 
HO CONOSCIUTO ME STESSO ED OR MI COMPIACCIO DI COMPRENDERE, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, 
LA MIA NATURA SIN DAL PRIMO GIORNO DELLA MIA OPERA SU QUESTA SFERA. 

 

"HAIDA" 
"IO FUI UOMO-DIVINO" 

TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA SESTA NATURA; 
IL SESTO STATO DELLE MIE QUALITÀ TALE FU: "UOMO DIVINO". 

HO CONOSCIUTO ME STESSO ED OR MI COMPIACCIO DI COMPRENDERE, 
NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, 

LA MIA NATURA SIN DAL PRIMO GIORNO DELLA MIA OPERA SU QUESTA SFERA. 
"BAHRAT" 

"IO SONO UOMO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA SETTIMA NATURA; 
IL SETTIMO STATO DELLE MIE QUALITÀ TALE È: "UMANE". 

HO CONOSCIUTO ME STESSO ED OR MI COMPIACCIO DI COMPRENDERE, 
NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, 

LA MIA NATURA SIN DAL PRIMO GIORNO DELLA MIA OPERA SU QUESTA SFERA. 
 

"IO SONO UOMO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA PRIMA NATURA; 

IL PRINCIPIO DELLA "COSCIENZA" TALE È: "UMANA". 
HO CONOSCIUTO ME STESSO E GLORIFICO IL PADRE AFFINCHÉ, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, È STATA COMPIUTA L’OPERA MIA IN QUESTA SFERA. 
"EUGENIO" 
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"IO SARÒ UOMO DIVINO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA SECONDA NATURA; 
LA SECONDA "COSCIENZA" TALE SARÀ: "COSCIENZA DIVINA". 

HO CONOSCIUTO ME STESSO E GLORIFICO IL PADRE AFFINCHÉ, 
NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, SI COMPIRÀ L’OPERA MIA SU QUESTA SFERA. 

"ORY" 
 

"IO SARÒ UOMO ANGELO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA TERZA NATURA; 

LA TERZA "COSCIENZA" TALE SARÀ: "COSCIENZA ANGELICA". 
HO CONOSCIUTO ME STESSO E GLORIFICO IL PADRE AFFINCHÉ, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, SI COMPIRÀ L’OPERA MIA SU QUESTA SFERA. 
"NABU" 

 

"IO SARÒ ANGELO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA QUARTA NATURA; 

LA QUARTA "COSCIENZA" TALE SARÀ: "COSCIENZA PLANETARIA". 
"HO CONOSCIUTO ME STESSO E GLORIFICATO IL PADRE AFFINCHÉ, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, SI COMPIRÀ L’OPERA MIA SU QUESTA SFERA. 
 

"GENIO PLANETARIO" 
 

"IO SARÒ ARCANGELO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA QUINTA NATURA; 

LA QUINTA "COSCIENZA" TALE SARÀ: "COSCIENZA UNIVERSALE". 
HO CONOSCIUTO ME STESSO E GLORIFICATO IL PADRE AFFINCHÉ, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, SI COMPIRÀ L’OPERA MIA SU QUESTA SFERA. 
 

"LUCE UNIVERSALE" 
 

"IO SARÒ ACHEO" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA SESTA NATURA; 

LA SESTA "COSCIENZA" TALE SARÀ: "COSCIENZA CREATIVA". 
HO CONOSCIUTO ME STESSO E GLORIFICATO IL PADRE AFFINCHÉ, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, SI COMPIRÀ L’OPERA MIA SU QUESTA SFERA. 
 

"LUCE CREATIVA" 
 

"IO SARÒ LUCE PURISSIMA" 
TALE IN REALTÀ SONO PERCHÉ È LA MIA SETTIMA NATURA; 

LA SETTIMA "COSCIENZA" TALE SARÀ: "COSCIENZA ASSOLUTA". 
HO CONOSCIUTO ME STESSO E GLORIFICO IL PADRE AFFINCHÉ, 

NELLA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ, SI COMPIRÀ L’OPERA MIA SU QUESTA SFERA. 
 

"ARMONIA ASSOLUTA" 
 

IN VERITÀ IO DICO: 
"OSANNA IL PRINCIPIO CHE È IL PADRE DI TUTTE LE COSE ED OSANNA LA "COSCIENZA ASSOLUTA" 
CHE È EGLI MEDESIMO. IL MISTERO NON È PIÙ PER TE ED IL VOLERE DEL SETTIMO CIELO È IN TE. 

IN VERITÀ IO DICO: HAI CONOSCIUTO TE STESSO 
"L’UNO E L’ALTRO" NELLA PURISSIMA DIVINA LUCE DELLA VERITÀ". 

 
IL RINATO, SIRAGUSA EUGENIO – 23 Gennaio 1957 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

MESSAGGIO SOLARE 
 

NON CONFONDETE LE VERITÀ RELATIVE CON LE VERITÀ ASSOLUTE. 
IN VERITÀ, IO DICO: 

"FIGLIUOLO, SAI TU IN UN MINUTO PIÙ DELL'UOMO CHE HA VISSUTO CENTO ANNI. 
LE COSE CHE GLI UOMINI CONOSCONO NON SONO TALI COME I LORO OCCHI VEDONO. 

NOI, FIGLIUOLO, ABBIAMO IL COMPITO DI MUTARE LE CONOSCENZE 
SECONDO IL TEMPO CHE RITENIAMO OPPORTUNO, AFFINCHÉ L'UOMO DI QUESTA SFERA 

ABBIA AD ACCOGLIERE CON MATURA CONOSCENZA L'ASPETTO PROGRESSIVO DELLE LEGGI 
CHE ATTRAVERSO IL TEMPO MUTANO ASPETTO. 

NON È SUFFICIENTE COSA COMPRENDERE L'EFFETTO DI UNA LEGGE; 
È NECESSARIO CONOSCERE LA CAUSA CHE PRODUCE L'EFFETTO. 

MOLTI UOMINI SONO ANCORA SORDI E CIECHI MA IN VERITÀ, CARO FIGLIUOLO, 
AVVERRÀ CHE LORO DOVRANNO NECESSARIAMENTE RAVVEDERSI. 

LA RICETTIVITÀ DEL MEDIO NON È LA RICETTIVITÀ DEL CORTO, NÉ LA RICETTIVITÀ DEL MEDIO E 
DEL CORTO È UGUALE ALLA RICETTIVITÀ DEL LUNGO O DEI CORTISSIMI. 

OGNI ESSERE CHE VIVE SU QUESTA SFERA RICEVE LE LEGGI SECONDO LA ONDA SU CUI ASCOLTA. 
AGISCE CON GLI EFFETTI CHE ASSORBE 

SECONDO LA DILATAZIONE O LA GRAVITAZIONE DELLE MEDESIME. 
TI BENEDICIAMO." 

 

EUGENIO SIRAGUSA – Catania, 18 Gennaio 1957 – Ore 21:00 
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DAL CIELO ALLA TERRA 

 

MESSAGGIO SOLARE 
 

ASCOLTAMI, FIGLIUOLO, SONO IO LA TUA RADICE, IO SONO LA SUPREMA INTELLIGENZA, 
LA RADICE DELLA LUCE ED IL TUO MAESTRO, SONO IO. 

ASCOLTAMI CON SPIRITUALE ATTENZIONE E MEDITA SU CIÒ CHE VOGLIO DIRTI: 
LA VIA DI TUTTI I SENTIERI DEI CIELI SONO IO CHE NELLA SUBLIME SFERA SPLENDO. 

IL MIO ASPETTO NON È NATURALE EPPURE IO SONO NEL NATURALE 
ESSENDO IO IL SOTTILE FUOCO CHE PENETRA IN OGNI COSA. 

ESULTA, FIGLIUOLO, ESSENDO IL TUO SPIRITO LUCE DELLA MIA LUCE, 
POTENZA DELLA MIA POTENZA, GRAN PARTE DI ME. 

ASCOLTA E MEDITA 
PERCHÉ IL TEMPO DELLA MIA GLORIA È PIÙ VICINO DELLE COSE CHE TI SONO PIÙ PROSSIME. 

IL GIORNO DELLA MIA GLORIA È UN GIORNO DI DOLORE PER LA TERRA 
PERCHÉ GLI ANGELI SI DISTACCHERANNO DAI SUOI CAPEZZOLI 
PER RIVOLGERE LO SGUARDO VERSO LA LUCE DEL PRINCIPIO. 

ESSI PER BREVE NON POPPERANNO, SI DISTOGLIERANNO DAL SUO SENO 
E COMPRENDERANNO D'ESSERE TROPPO SAZI DEL SUO NUTRIMENTO. 

LA TERRA SENTIRÀ GRANDE SCONFORTO DI CIÒ E, COME LA CHIOCCIA, 
TENTERÀ DI NASCONDERLI MA LA MIA LUCE LI DESTERÀ DAL SONNO 

ED ESSI GLORIFICHERANNO IL MIO GIORNO COME IL GIORNO DELLA LORO GLORIA. 
GUAI PER COLORO CHE RIMARRANNO ATTACCATI ALLE SUE MAMMELLE 

E GUAI A COLORO CHE SI NASCONDERANNO SOTTO IL SUO MANTO, 
PERCHÉ NON VEDRANNO LA GLORIA DEL PADRE, NÉ IO SARÒ MISERICORDIOSO CON LORO 

CHE SI GLORIFICHERANNO DI ESSERE RIBELLI COME NEL PRINCIPIO. 
GUAI A LORO PERCHÉ NON SARANNO PREMIATI NÉ SAPRANNO REGGERSI ALL'IMPIEDI, 

PERCHÉ TALI RIMARRANNO COME SONO SEMPRE STATI 
SIN DAL PRINCIPIO CHE NON LO ERANO E LO SONO DIVENTI PER LA MEDESIMA COLPA. 

GUAI PER LORO SE NON AVRANNO IL CORAGGIO DI SCENDERE DAL GREMBO DELLA TERRA 
E CAMMINARE PER LA VIA CHE AL PADRE CONDUCE. 

GUAI PER LORO PERCHÉ NON VEDRANNO PIÙ LE BRACCIA MISERICORDIOSE DEL PADRE 
E RIMARRANNO NEL SONNO DELLA VITA E DELLA MORTE, DEL BENE E DEL MALE. 

IN VERITÀ DICO: IL PRINCIPE VEGLIERÀ SUGLI ANGELI NEL GIORNO DELLA SUA VENUTA 
ED IO FARÒ GRANDE L'OPERA AFFINCHÉ EGLI NON ABBIA A PROVARE SDEGNO 

NÉ ABBIA A PROVARE DOLORE DI LORO. 
ASCOLTA, FIGLIUOLO, IO SONO IL PRINCIPIO, L'UNO E L'ALTRO 

E SONO SEMPRE LA MEDESIMA COSA. 
IN VERITÀ DICO CHE VERRÀ IL GIORNO IN CUI GLI ARCANGELI, 

I FIGLI MAGGIORI DELLA MIA GENERAZIONE, VERRANNO SULLA TERRA IN FORMA UMANA. 
ESSI, CHE IN GRAN PARTE SONO NELL'AURA DI UN ALTRO MONDO, 

SOLCHERANNO IL CIELO DELLA TERRA COME METEORE 
E SPANDERANNO SOPRA I SEGNATI, LA LORO DEVOZIONE PER IL PADRE. 

ESSI VERRANNO COME LA FOLGORE 
E NON PRENDERANNO PER LA MANO GLI UOMINI PERCHÉ ESSI SCAMPINO PERICOLI, 

MA PARLERANNO CON LORO COME IL FRATELLO MAGGIORE PARLA AL FRATELLO MINORE. 
QUESTO HANNO FATTO E FARANNO. E CHI LI IMPEDIRÀ, LORO CHE SONO I FRATELLI MAGGIORI? 

ORA ASCOLTA, FIGLIUOLO: 
TROVI CONVENIENZA CHE L'OPERA TUA PONE IL TUO CAMMINO PIÙ VELOCE 

VERSO L'OPERA DEI FRATELLI MAGGIORI? NON È QUESTO IL TUO PREMIO? 
 

SÌ, PADRE, ED ESULTO. 
TI GLORIFICO E MI CONSERVO NELLA TUA LUCE, NELLA TUA MISERICORDIA, NEL TUO AMORE. 

 

EUGENIO SIRAGUSA – Catania, 22 Gennaio 1957 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

SI SAPPIA: LA SELEZIONE È INIZIATA! 
RICORDATE QUANTO HA DETTO GESÙ: 

“I PRIMI SARANNO GLI ULTIMI, E GLI ULTIMI SARANNO I PRIMI”. 
STATE ATTENTI! 

LA GRAMIGNA DAL GRANO VERRÀ ESTIRPATA SECONDO LA SANTA VOLONTÀ DELL’ALTISSIMO; 
GLI SPIRITI PERSEVERANTI TUTELATI 

PER DIVENIRE SAPIENZA E SAGGEZZA DEL NUOVO POPOLO DI DIO. 
SI SAPPIA: LA GRAMIGNA DIVERRÀ FUOCO E FUMO! 

SI SAPPIA CHE LA SELEZIONE È INIZIATA TRA COLORO CHE SONO STATI SEGNATI E CHIAMATI. 
SOLTANTO COLORO CHE RIMARRANNO INTEGRI ALLA CHIAMATA PASSERANNO ALL’ELEZIONE, 

SE PERSEVERERANNO CON FEDE, SACRIFICIO A SERVIRE LA VOLONTÀ DELL’ALTISSIMO SIGNORE. 
RICORDATE CHE I SEGNATI E I CHIAMATI POSSONO ESSERE SELEZIONATI 
PERCHÉ EREDITERÀ IL REGNO PROMESSO SOLTANTO CHI SARÀ ELETTO, 

CHI RIMARRÀ INCORROTTO ED INDISSUASIBILE ALLE TENTAZIONI DEL MALIGNO. 
 

EUGENIO SIRAGUSA – Nicolosi, 5 agosto 1991 – Ore 11:30 
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YOGANANDA 
a cura di Eugenio Anahata Riganello, maestro Yoga 

 

 
 

Fugaci sono l’allegria, la fama, la ricchezza, 
l’orgoglioso possesso delle cose (che vengono date solo per essere tolte), 
i fuochi di paglia delle passioni, dei piaceri, delle amicizie inebrianti, 

che spesso nascondono la Sua presenza; 
ma quando tutte queste cose svaniscono, allora cominci a cercare Lui. 

In quella solitudine, da cui rifuggono amici e nemici, 
c’è qualcuno di invisibile, che non ti abbandona mai. 

Sebbene Egli possa scomparire mentre tutti si affollano intorno a te, 
quando più nessuno ti resta vicino Egli viene e ti prende per mano. 
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UN PENSIER🌞 

di Marco अरिहन्त Marsili )+( 
 

 
 

PENSIERI SULLA RIVA 
 

Ogni foglia è uno spazio immenso pieno di fulmini odorosi, 
strade ordinate che segnano l'eroico viaggio segreto della imprendibile clorofilla. 

 

Ogni conchiglia è uno sconfinato paesaggio dove la brezza alterna la rugiada 
tra vertigini scoscese e amene culle, tra crinali cangianti e alcove pastello 

sul dorso di femmina scolpito dall'onda. 
 

Ogni piccola piuma è una distesa di geometrie stellari cristallizzate dal vento e dal canto. 
E il vento è l'andare degli spiriti e il canto la loro medicina. 

 

Ogni insetto porta sul corpo un disegno perfetto, 
un codice per trovare le vie del regno, un eterno mistico progetto. 

 

Nelle trame di ogni piccolo sasso si affaccia un universo intero, ogni grano di sabbia è un pianeta 
e se lo guardi da vicino è pieno di gente, monti, fiumi, bestie e case... 

Cosicché una spiaggia io non so più cos'è. 
 

E di fronte a tutto questo mi chiedo chi noi siamo... chi mai siamo noi, uomini di questo mondo? 
Chi mai sono in verità gli uomini di altri mondi? 

In verità io so chi siamo, 
perciocché siamo tutti figli e figlie dell'infinita Vita, creature della Luce Creativa, 

punti, cerchi e centri dell'ordìto intelligente sempre intessuto dall'Amore onnipossente. 
 

Se col pensiero chiamo qualcuno, questi si volta verso me. 
È il sogno di Dio quello che sto vivendo? 

È la realtà di Dio quella che sto sognando? 
 

Tante cose io mi chiedo e se muovo il pensiero con sincerità e coraggio 
trovo presto quel che cerco nell'atrio della mente, 

nell'intimo mistero raccolgo ciò che vado cercando 
e le idee di conoscenza sorgono spontaneamente. 

 

Così mi sovvengono simboli e rimandi, metafore viventi e scienze senza nome. 
 

L'una all'altra si susseguono le umane generazioni e sono in pochi a sapere che siamo sempre noi 
che andiamo e torniamo, come l'acqua che piove è la stessa del mare 

e quella del mare è la stessa del corpo, sempre viva in tempi e forme differenti, 
per l'invincibile trasformazione degli eterni elementi. 



 

 

20 

I lunghi capelli delle giovani donne sono pentagrammi di venture serenate 
che spandono le melodie di tutti gli amori. Se tenti di afferrarle svaniranno. 

 

Cos'è uno scambio di sorrisi? Non è forse la genesi di mille universi? 
 

Una parola cara che sale dal cuore porta miliardi di stelle a illuminare l'altro cuore. 
 

Un felice abbraccio è come il farsi strada di epocali evoluzioni, 
Ère ed Ère si succedono in un abbraccio, 

e così un'affettuosa carezza è come l'incedere di cento primavere, 
poiché un solo gesto può contenere tutte le stagioni. 

 

L'emozione che nasce in noi alla vista di un bambino che gioca con il mare 
è più della preghiera di centomila santi. 

 

A cosa somiglia il tempo immobile di un bacio? Non è simile ad un ponte dove passano gli Dèi? 
O non è forse simile all'ignoto frangente che la vita riscopre al disgelo del trapasso? 

 

Un dolce sguardo che cancella i ricordi del male non è simile alla tregua al crepuscolo del mare? 
Come uno sguardo di ragazza, il chiaro di luna rapisce gli umori dell'onda 

perché come morire è innamorarsi. 
Ed io dico ancora: 

l'unisono dei cuori innamorati mi pare come l'aurora d'infiniti Soli nei cieli dell'Eterno. 
 

E una bambina mi ha detto che il Sole somiglia a Gesù 
e che la Terra è come un cerchio o un quadrato o un triangolo o che ne so, 

e che anche un fiore assomiglia a un cerchio 
e che un angelo somiglia all'amore e l'amore è come un angelo 

e ha detto che il cielo somiglia al mare e poi se n'è andata sulla riva del mare, 
s'è spogliata nuda ed è entrata in acqua a giocare 

e forse a fare pipì. 
 

E il tramonto consolava tutti coi suoi flauti che gli adulti non possono sentire. 
 

E intanto un bambino costruiva sulla sabbia una fortezza con il suo nome scritto. 
E il suo nome era il mio nome. 

E questo è tutto, mi pare. 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO       

 
L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 

è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 
Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere : 
 Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
 Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
 Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
 Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 

SENZA ALTERARE CONTENUTI & MESSAGGI “DAL CIELO ALLA TERRA” 
 

 
 

TUTTE LE IMMAGINI CONTENUTE IN QUESTA PUBBLICAZIONE 
SONO PRIVE DI COPYRIGHT E SONO STATE GRATUITAMENTE REPERITE DAL WEB 

A NORMA DI LEGGE 
In caso di immagini coperte da Copyright si prega di contattare la direzione 

   



          
 

                  
 

    I     N     F     O     R     M     A     Z     I     O     N     I     

 NUOVA POSEIDONIA è un progetto editoriale a cura dell’Associazione Culturale  

DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio 
Via Tifernate n. 113 & 119 & 121 – C.A.P. 06024 – Gubbio PG – Italia 

 

Facebook: DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio – Associazione Culturale 

* * * * * * * * * * * * www.giorgiobongiovanni.it * * * * * * * * * * * * 
 

Per ricevere mensilmente Nuova Poseidonia e per richiedere i numeri precedenti 

invia i tuoi dati e l’indirizzo a dalcieloallaterragubbio@gmail.com 

 PER SOSTENERE NUOVA POSEIDONIA CONTATTACI SCRIVENDO A:  
dalcieloallaterragubbio@gmail.com oppure chiama il numero 3 2 8  9 4 8 4 9 2 1 
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